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TORINO, 24 OTTOBRE 1875, 


fa dell Sovrano stra- 
gencrali? Il Ministro cle vota in [niero. Ma come faro ancora. quel caltolo 
7 quelli clezioni non /sol0! nn. diritto, mi se n case ministorialo toglio 0 scema la 
Due Gatoni. un dovere, impone agli’ agenti di sicu- [spontansità della dimostrazione ? 
Proprio nel ziormo più giovioso negli|rez22 pubblica che si rechino: all'urna e, 
annali ol tento della Scan, quello im[PE' bporninte loro l'inbarazzo dela |pubbtiho feto delle lntinare per lo vie [GO SMR i nmori È 
o , ansia i e i considera come | | ‘© Matrimoni in Forino, — Elenco 
SAI accogilva na Ro "Tila 6 un Tnpe- [el essre nà essi che nomini fe la quantità di lumi si consiera come), Matrimoni in forio: > more 
udidato governativo, Bd ora pare (che[un termometro della gioia. della popola-|Al'umato dele stato cile muulcipate: 
etadini la li-|zione;e sì osservano le finostro osture; nÌ||FetroGaril Pancrazio; mediatore da trata 


‘sfano abitate le case, Ma |residonto a Torino, con 'Dulza Maria, tes 
trice, ros. a Torin 


Borgoro Giusepns, calzolaio, res: n' Torino, 


nollo case: do' mugnai, Sono bandito le |dato\otigina alla vi 


[gazose, res. a Torino, con Ellona |Celestina; 
-— |elezio 


CRONACA CITTADINA: (non 
il Garrole Antonio, possideato) 
wOimeiglio comunale di Torino. |Collegno, con Viano Maddalena, resid. a Tor 
— Domani sera avrà luogo a prima sedata |rino. 
SÌ fanno sovente. nella conginntura di |ietla sessione ordinaria di autuuno del Gonsi- | Prignone Michala, cspo operaio ni tabacchi, 
ale. resa ‘'orino, con ‘leséo (0 Tesio) "Peres ved! 

lnssina, res. a Torino, 

Barale: Giuseppe, sellafo, resid. n'Racco- 
lhi, com Bellocchio Bianca, modista, resit.=a 























tore di Germizmia, che non chinmavansi [anti 
Berengario e Ottone, ra Vittorio Ema-|voglia anolio togliere ni i dei onere aLe 
gn roprio im quel giorno | bettà di non divertirsi, di stare; tappati [limanda da © 
RE E GE ne Rata in‘casa o‘andar in villa quando gli altri cho sì direbbe so il signor Sindaco man- 
n I 
si fanno ammaccaro Je costolo per inter: [dasso: pél magnano 0 facesse. aprire lo|cop Cimmiam Pugeiao urta! eg. 2 Tonno] || Galusl Lusi, guardia di Polizia uriun 
voniro nd uno -apettasolo teatrale; case degli assenti o protestanti e illumi-| | Biancioito Piatro, fubbro-frrato, res. a to:|repit a Torino, con Paraldi Benedetta, cue 
Ma, siecomo: anche i proprietariî di pal-|narlo per forza? Cho la dimostrazione [rino, ou Bergudano Marla, operaia, res. neu Ci Dietas Ù 

È LA Pranicheli Dietro; compositore-tipografo, res. 

(chetti possono ammalate, como i cancol- [sarebbe una pretta menzogna. 


[a Torino, con 3lilauo Margherita, cuoca, res; 
Anselmo Cosaro, soziar Li 0, % % d 
ori della Germania, anche quando’ sa-| Ai postutto ee nei tempi andati, quando |con ‘ubiola area irta e rino ino: [a Torino 


rebbe più desiderabile cho godessero florida | veniva un Imperatore: d'Austria a Milano, | Cristino Nicola, negoziante, ‘ren: a Torino, | utito Atdrca; imballatore, resid. a To 
salute) così è permesso loro di farsi sup-|la polizia aveaso popolato i palchi della |cou Piana Luigia, ret. a Torino. E ve oeto Rezia ioni cioe) rasta 
plire, e i sigg. Scotti e Antona-Travetsi|Seala con nuo creature © poi mandato no- | \Alieliorem pietro, cuoco, res. a Torluo; eGn| “Rovera Costantino, fabbiro-feruio, resid. a s 
SO tuttavia. ltvrelbaro avuto piona facoltà di mandase tiie a tuta l'Europa che essi erano sti] farine. GIS. SIINO, ved a (PUT, con Rebuudengo Angel, cuoca, res, è 
aio vinto fono di, como deb ih |1a ebiave a chi volessero. Ma uscire {vati di aulliti csltanti per_ la presenza ori: cm Sonico Gatiotta, resi. ‘a Torino: | Cosisigna Cor i ILA 
Joni, Forimatamento non espressero dl | paloletti vaoti giammai, o por. amore, o|del'adorato Sovrano, la coss si compren-| Boruti Giusenp, confetto, rex, a Torino rino, con Costamagno. Maddaleta, caorle; 
i loro dolore inmodosi tragico como PU-| rex forza debbono essoro aperti, cd i|derebbe: ma difficilmente possiamo ren- [com sia Vittoria, res, a Torino res. a Torino. 
ticonse, salari cca i 1 Costamagna Gioanni, cosohiere, res: n To- ||. Momigli î inte, res 
san i î . _‘|loro proprietarii debbono contribuire ‘alla [dercene orà ragione. Fortunatamente quelle | O ei h: Momigliario Pacifico, negozinute, res. a To- 
Si é detto più volte cls gli estremi Sì comune conltanza, 0 Îh persona propria, [due forzato aperture provano soltanto la fori: © oo" età SATA, serata, es (Fino, oh Segre Smeralda, benestante, res. a 
toccane, ma non sappiamo so altra volta (o) per: procura. Noi crediamo tuttavia che|poca diserezione del conte Cantelli © la|| "T'ognoli Carlo, calzolaio, res, a ‘Torino, con 
Siusi fatti nua slnile applicazione: di! vesto non sia che una. bella e buona [soverohia compincenza. dell conte Bolin-|Binello Cristina, surta, 205. a 
quella massimo, In ‘quella sora dUnQUE |‘ictazione di proprietà, © tale pure la |sagh sua Tmici, ti gesto in 
coloro che protestarono colla loro assenza i nia con Trivero Carolina, sarta, residente a To-| Cnudelo Giovanni, negoziante, res. a To- 
furono Il do RR i TETI prefuti proprietariî, s'egli è| Noi avremo quindi per coda dello feste |riu rino, con Valdemarea Teresa Giovanna, res. n 
Resto ce SVI lip: [voro che intendano intentare una. Lite al [una lito che' sarà niosn nel sno genere. | Spini Colo, pîttoro, res a Torino; con o-|Saluio. 
Traverat; il primo, capo ilconosoitito della | six. ministre, che disposo delle cose loro [Invero non'sippiamo qiiale indennità ‘ine |rello Tommasina; res: a Torino: Germanino Pietro, fabbro-ferraio, res. a Go- 
fazione rettiva di Milano, 1l secondo , [senza chiedere il permesso. fondano chiedere i querelanti atsignori sin: |,,lttiuengo Giuseppo, contadino; res. a To: [nova, con Coda Paola Eleonors, sarta, res. a 
membro della Camera doi deputati ed uno| Oltre al diritto di fure dei. 1oro palchi [aco o minlat Da rino, con Leder Prassedo, rasi a ‘Torino. Genova. —_ 
DURE IERI ve del 1010 palolii|Uaco © ministro, ina pensiamo che Rom aSDI- | Cljaborto Francesco, regueiante, resid.. n| | Giardino Vincenzo; conziatore, resi. a To- 
o l'uso cho credevano migliore, i signori [rino nd altro che a porre in chiaro la'sover-|‘Torino, con Damacio Francesca, satta, res, n|rino, con Novara Ireno, lavandaia, res. a To- 
lo tornato in. cui era questione della vita [inca Scotti e avv. Antona-Traversi po- latiicria di um loro avver ti 


i Forino. rino: 
Îo. e potranno i 5 
0 della morte del Ministero, clie costan- [tivano, se così loro piaceva, cogliére que- i o Longo Carlo; contadino; resid. ‘a ‘Torino, | Castelli Giovanni Remigio, albergutore, re- 
di Sist i n Sbizzartirsi a loro, piacimento, Non satà |,1/60go, Carlo, nori. i i A 
temente resero il suffiagio contro esso, ©|st'oscasione anche per dare ina dimostra- di co. Nom satà|.sì Bartinetto Maria, contadina, resid, a To: |sid: n Torino, con Bertinetti Angela Maria, 
clio lo renderanno probabilmente & tutte [zione negativa, Ledevano forse con ciù il 


‘questo l'episodio meno curioso dell’avve» |rino. Fenid: 18° Gamind, 
le proposte che saranno: assoggettato al diritto di alenno? Contravvenivano a qual: 











Taj Giovanni, addotto alle Ferrovio, res; a 
Toriuo, con. Poraceliotti Camila, tesitice, 
rasi a Torino: 








in cui non si badava a sacrificio alcuno 
per: procacciarsi nn cantucoio, due pro- 
priotarii di palchetto, oggetto d'immensa 
invidia, preferirono lasciarli clinsi, anzi- 
olè mostrare soddisfazione per l'amiche- 
volo abboccamento di quei due. Sovrani, 
simbolo dell'amicizia delle due nazioni 
Victrim causa Diis placwi! sed vieta Ca- 
toni. In questa congiuntura, tuttavia le 
































7 Siccardi Agostitio Fransosco, fanmicista; re 
Torino, sid. a Savigliano, (con Pipino Margherita, res 
grafo, residente a Torino, (sil; a Saviglinzio, 























ento principale di ottobre. ‘Ramella Giuseppe, cappellaio, resid. a To-| Rovasio Martino, res, a To 


rino, cou Boggio Beatrice, cameriera, res. a |rino, con Ferrero Domonics, res. a Campi 








Parlamento dal Ministero medesimo. 


Libero ad ognuno di giudicare come ci 
gli garba la condotta di quei due opn-/come l'altro di tener broncio perchè veniva 
lenti protestanti, ma nessuno può loro 6on- (1’Tmperadore. E se non avevano altra va- 


ù vitto di faro E palco ottobre, col quale. sì 
testare il divitto di faro uso del palchetti [ghezza cho di singulareggiare, anche que- lina Commissione conservatrice dei monumenti 


(cho logge? Sec il primo oredeva. far ‘con 
cosa grata al Papa, padronissimo, 





ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Ufficiale del 21 ottobre reca: 
1. Un regio di 


ereto (u. 4709), del 9 
ituisco in Grosseto 








che più loro talenta. Questa non pare |sto loro innocente desiderio lo, potovano|a delle opere d'arte di quella prezincia, 10: 


tuttavia l'opinione, dell'onorevole. mini 





‘soddistaro. 


diperidontò. dalla Comuiissione ‘al 


Siena, colle 


stro por gli aitarî. interni, il quale, visti 


nella memoranda sera dei 20 di ottobre | diritto su onî conosceranno i tribunali, ci 


Indipendentementa ‘dalla questione di] Ateltà è ineuimbenze stabilito dal' decreto 7 


'igosto. 1874. 
2, Un reglo decreto (n:2704); dell'8 


deserti quei die palehetti, inviti: {1 Siu-|sombra che il signor Cantelli abbia fatto |ottcbre, in cui il comune di Capraia, Limite 


daco a farli aprire a forza, E.il signor|un grosso marrone, O che, vi erano da|è distaccato dalla sezione principale del. 
conte Belinzaghi si affrettò ‘ad ottompe-|ducento palchetti nel teatro tmtti stipati [in sezione separata. del collegio siedesimo. 

‘di gento, di sfarzosi. cavalieri, cavichi di 
Ma | ministri del Regno d'Italin lanno |decorazioni, di elegantissimo dame, Non|ttobre, dell seguento tenor 
sulla proprietà 0 la libertà dello idea loro |ispicenva ella molto più quella: solenne 


rave all'evdino del signor ministro. 





legio elettorale di Empoli n. 170, e 
9. Un regio deoreto (n. 2721), del 9 


È istituita in Aquila una Commissione! c0n- 


‘Torino, 


(Torino: 
Chesina Luigi, 
Balleslo Angela, res. a Mathi. 

Ruspino Olizipio, Tegatore di libri, res 
‘Torino, con Lusslatti ere 








Trino. 


resil. a Torino, con Bornengo Antonia, 
trice; res. a l'orino; 


res. a Torino. 


‘Sanlorenzo Luigi, neg. da capelli, resid. a 
‘Torino, con Vigliono Rosa, modista; resid; a || 


laute, (res. Torino, con |dell'Uficio di Presidenza del Con 





al 


Moretta Battista, imballatore; resid. a To- a 
‘rino, con Vatetto Carlotta, tessitrice, res, n [le presentuziono dell'Iuilirizzo, ed ha iucari- 


Coresa Gaspore, aggiustatoro meccanico, 


tino 


lione. 


‘ Indirizzo al Principe di Ca- 
igmiaso, — Ieri, alle ore 3 1/2 pomer., il 
. lv: Giulio Poyrot,; per espresso incarico 

900 inter 
azionale per la numerazione dei. fitati, la 
rimesso al. ‘Principo di Carignano, l’Indirizzo 








cueltrito, resi. |di ringraziamento: votato a. 3. A. per secli- 


‘mazione nell'ultima assemblea gengrale. 
Il Principe la accolto 60n' graudo piacoro 
cato Jjl cav. Peyrot di farsi. interprete della 


eun riconoscenza presso gli: onorevoli. membri 
lel Congresso, 


© Ferrovia a cavalli. — Ieri, allo 


Mioletto Domenico, neguziante, res. a To- |ore 2 pomeridiane; aveva luogo uns prova ‘della 
rino, co Astegiano Rosa ved. Cittario, neg., |forrovia è cavalli clio du Piazza Castello con- 


dueo direttamente al Borgo Po. 6a Monta: 


"i enne | sorsatrice doi monumenti e dello opero d'arte |, Dogliani Morizio, guariia comunale, res. a [leri. 
proprie, le quali non sono precisamente |dimostrazione per quelle dub cesozioni ? [di quella provincia, colle facoltà e meumbonze | Cariguuuo, co Camerino Agostina Agneso, | Facevano parto della ‘comitiva -il sindaco 
quelle che ne hanno i volgari cittadini, | Ammessa ln libertà di fare in un sonso o {stabilite dal suddetto decreto. N ti Re Sa Bee l'ing. Dea CE Minto 

e i si Alt aa in 4 Nomine uoll'Ordius. della Coron ‘nvallazzi. Giovanni, ‘musicanto, residente | La vettara tirata da duo, cavalli è purtita 
pure, a dir il vero, quelle cho pro- [nell'altro una dimostrazione, snl fatto in|, f; © l'Ora: (dalla Cara d-| CATALA Glerniah mmalesnto pene] CI muicara Kr da dae carilli è nia 
fossano i magistrati dell'ordino giudizio= un: è occupata ora tutta l'Europa, nonché |‘ 5 omne è prombzioni sel Mistero Ft." — fina graù quantità di coriosi. Ere di ritorio 
rio. Trattasi di osigere l'imposta della|1'Italia, era facile il trarre l’ilazione che [della guorre, Ataitero | Rissono Viucoor, petto allo ferrovie res. [ia Piazza Custll alle ore 4 112 
macinazione? Non si guardano solo i giri [appena una famiglia signorile su cento| 6. Isposizieni nel personale giudizio» sega pia 
dol contatore, ma si fanno perquisizioni [era ostile a quell'ordine di cose clie aveva |Fi®: 











L'inaugurazione di questa ferrovia, la quale 
Movera aver lungo oggi iosso, è siata per 


Brano Gincomo, ad. alla fabbr. dello acque [sospesa per ordiue del Prefetto: 





———<tirmoeu@menccom scia cUr@© 








APPENDICE hiento © verso! la pinnira, Alla sinistra [giro ad appoggiarsi al monte della Sacra|anche coll'opera dell'uomo) è diventato at-|lita dalla, varia porosità del terreno, accupa, 
‘il Musineto si stende pure ancora verso|presso il Convento di S. Francesco. Una|tnalmente. E vuolsi avvertire che verso |l'intiero fondo della valle, l’altro esterno 
—__ ponente, e fra questo duo; catene. sta il(granto morena mediana 5’innestò sovra e [lo sbocco della valla, attesa la poca forza |che occupa una sola zona alla superficie 
[grande anfiteatro in cui spaziarono gli|frammezzo alle emergenze rocciose fra|delle acquo ed il lungo cammino percorso, |del terreno, serpeggiaudo in esso secondo. 
DIUNTAVORO D'ESPRRIMENTO [enti tto ‘Avigliana è Diana, li matarioli di quasto recenti. alluvioni; [gl'iavii delle. pendenze © le. resistenze 
I È a ritenero però che partendo dal con-| Nello allogarsi così nei! due bacfni che |costituiti in gran parte da dure roccie [cha incontra. 
per la estrazione di nuova acqua potabile, |traftorte della torra del Colle, nina serie [diremo di Avigliana e di Alpignano, il|quarzoso 6 serpentinose che sole potorono| Il fondo della valle si conserva quasi 
‘di testato roccioso emerge in direzione di |ghiacciaio col suo peso e colla spinta spo- |resistere al fregamento, sono di piccolis-|orizzontale, e le acque ‘interne si solle- 
dest nel mezzo dell'anfiteatro taglinn- |stò gràn parte dei materiali costituenti il |sima mole e ben minori da quelli dell’an-|vano fin quasi alla superficie del suolo, 
‘dolo disgonalmente in due parti; una di|vertice del cumulo ‘ghiaioso, e vi scavò |tico diluvio alpino per' quanto dura In valle stessa, ed anche 
esso sosticne la chiesa della Madonna |dello depressioni, sull'orlo delle quali de-| Uscita dalla valle 1a Dora, errò nel ta- [per quella zona che è compresa fra il suo 
Ben dicova giorni sono l'egregio pro-[della Neve, un'altra l'abitato: di. Avi-|pose le desoritte morene. ‘cino di Alpignano, coprendolo in parte di |shocco, quello del bacino di Avigliana, è 
fessoro Gastaldi nell'assennato sio sctitto |gliana e il suo castello, indi altro risor-| Altremorene concentriche quasi a quello, [quelle sue alluvioni; ma poi, col rapido |la specie di diga diagonale di testato roc- 
sulle acquo del lugo di Avigliana, che|gono 6 prosegnono sino a Trana colla|furono deposte nel periodo di ritirata nel-|declivio, avendo maggiormente croso jl|ciose che forse gli abarra entrambi. Dopo, 
ad una città posta quasi alle falde delle |Costa-Moncuc. l'interno dei due bacini, e gran parte dilsuo alveo, fini per abbassarsi in mezzo a|il finme si sprofonda nel suo alveo, i fian- 
‘Alpi non potevano mancaro buone acque| Nel periodo ercscente dell’epaca fredda |essé, addossato quasi le uno alle altre, la-{auei vari depositi ed alla broccia di Al-|chi del bacino di Alpignano si allonta- 
potabili, e. lo scrivente ‘crede di poter |nna immensa congorie di ciottoli e ghiaia |sclano fra loro delle vallette che le/nsse- |pignano, e di poi nel successivo suo corso |nano: e prendono maggior declivio, e le 
invocare, a conferma, dell'asserzione del |fu scaricata dalle acque diluviali ‘nello contano. fino a Torino, si scavò nn profondo alveo |acque' interne, pervenute n contatto dei 
dotto professore, le risultanze. del lavoro [spazio sovra descritto ed oltre sulla pia-| Cessata l'epoca glaciale dovette per|nell'antico cumulo di diluvio alpino, |grossi materiali ‘del grande cumulo di 
di esperimento stato eseguito presso a|nura in forma di cumulo avente il suo|qualche tempo rimanere quasi sgombra| Cosi descritti i terreni, è lisve il de-|viale, si perdono fra i suoi meati e di- 
‘Sant'Ambrogio per conto dell'antica So-|vertice allo sbocco della valle, e la base |sino al fondo roccioso la valle superiore |urre:qualo dobb'essere, il corso interno|scendono ‘a grand, profondità, tantochè 
cietà per In condotta di acque potabili. [in largo giro sino alle faldo della collina |a Sant'Ambrogio. Le depressioni formanti [ed esterno, dello acque. nei pozzi di Alpignano e di Rivoli, 
Per ben comprendere la ragione per|di Torino. Protrattisi man mano i ghiac-|i duo bacini, trattenute le. acque dalla| La lunga estensione della valle della|pena fuori dellu cinta. morenica, non si 
cui si è progettata un'estrazione d'acqua [ciai irruppero ‘dallo sbosco della valle, e|diga delle morene, furono laghi assai e-|Dora, lo valli secondarie e i valloni che [trovano più quelle acque che alla profon- 
în quel territorio, è d'uopo ritornare su |si distesero dapprima in irregolari spinto |stesi. Ma abbaseatosi (col Inngo scarico |wi mettono! capo, Ia elevazione delle mon-|aità di oltre 50 metri. E se esse ai tro- 
alcuia delle spiegazioni già date dallfimo a Pianezza e Collegno, ma poi sì|del finmo lo squarcio della morena ad Al-|tagne clio le circondano, la esistenza di [vano meno profonde a Torino, si è perchè 
cliiarissimo prof, Gastaldi, 'restrinsero © per’ lunga età si mantennero [pignano, gran parte dello acque scomparve | ghiacciai, Ja grande precipitazione di nevi il cumalo ghiaioso si viene rapidamento 
Il vero sbocco di vallo Susa è a San-|nella cerchia estrema delle morene da essi [rimanendovi solo i laghetti attuali di A-|e pioggie che ha luogo su quelle cime, [nssottigliando. 
v'Ambrogio fra l'erta di San Michele © |edificato, le quali partendo dal fianco del |vigliana, c paludi 6 torbiere nel bacino [su quei versanti, sono causa che una ster-| Volendo pertanto raccogliere ed utiliz- 
l'opposto contrafforte cho staccandosi dalla | contrafforte della torre, otturato il vallone |di Alpignano. ‘minata quantità d'acqua perviene in fondo[zare, in una elevata posizione, le acque 
catena del Musineto scendo a piano incli- [di Rubiana, si estesero appoggiate alle| Intanto il tiume impicciolito con lenta [alla valle principale, per decadenza ‘di-{che in tanta copia sì scaricano dalla vallo. 
nato a sbarrare una parte di quello sboc- |falde del Musineto sino al sito ora occu-|opera raccoglieva i materiali che per l'a-|retta o per scolî interni od esterni. Que-|della Dora, conveniva allacciarle e con | 
co, Su di esso atu l'antica torre detta |pato ds Caselette, poi per Alpignano, [zione del gelo e degli altri agenti moteo-|sto acque saturano anzitatto la alluvione]trincee orizzontali. in traverso alla loro 
del Colle. ‘Rivoli, Rivalta © Reano sin contro \il|ricisi staccavano.e pervenivano in fondo [permeabile che copre il fondo della valle. [discesa e con inviti verticali atti a fhcili- i 
Oltre lo sbocco! lo montagne piegano |Masso della. Costa-Moncuc e ciò per lalalla valle, e con successivi depositi di al-|Soto pel di più scolano alla anperficle eftare la loro uscita in forza della pres. | 
alla destra ad angolo retto verso il ba-|parte sinistra del grando bacino; conti-|luvioni edi torbide riempiva il lotto ree- [formano il fiume: apparente, sione di cut sono dotate, e ciò in una se- 
cino di Giaveno, è quindi oltrepassato l0|nuarono quindi per Trana e chiuso il ba-|cioso della valle e Io. rislzava ed ade-| Visonoadunque due fiumi: l'uno interno, [zione stretta, dove non potessero ancora 
sbocco dol Sangone ritornano verso. po-|cino di Avigliana vennero complendo il|guava riducendolo in quello stato in cui|che senz'altrà preferenza cho quella’stabi-|toviare, © dove non sentissero ‘ancora 











eseguito: dall'antica Società 
‘a Sant'Ambrogi 













































































%l-sonatore Zoppi om ha, voluto, ehe si-u- 
peitse all pubblico l'esercizio del Tramuwoy 

ia cl Ta strada {oso collo dovato forma - 
tà ufficilmento. collaudata! dal Municipio € 
dalla Provincia. ; 


 lutitnto fommiulle Fecka, via 
Qrfaric, ‘n. By Torino. — I'giorno $ novem- 
he Sì Fistimideiano in questo Istituto lo le 
“zioni regolari, tanto nello quattro) classi ele- 
sentari, quanto nel corso magistrale inferiore 
"o soporiore. 

To isrizioni sono aperte ogni giorno dalle 
9 aut. alle d pom. : 

Si pregio tutte le allieve maestro cho in- 
teulono frequentare questo. Istituto n voler 
darà il loro nome con'qnalcle: eollecituatine € 
non più tardi del meso di novembre, sia per- 
ché Si possa subito provrodere a che si cis 

tirocinio richiesto ‘per l'arumissione al- 
F'esamo di patente, sin pet. potor. prestare 
all'Ufficio del R. Provveditoro l'elenco. nomi 
nativo di tutte le allicvo, come è prescritta 
dal uovo; Calendario seolastico, 


«n Maltrattomento agli animali 
domestici. — Il Sibdico della città di 
“Torino nell'inteutizionto di por Steno al mal 
vezzo, indegno di ua popolazione. civile el 
tdncata, ili maltrattare gli nuimali domestici: 

Ritounto: essero nesssario all'uopo la coo- 
pernzione dei cittadini col'Autorità, non po- 
Teudo l'azione sola degli agenti di polizia © 
sercitarai simultaneamentò sù tutti i punti 
delia città; 

Veduti gli articoli 102, ‘è 103. della. logze 
comitale 50 marzo 1865; 

Mentre ramminta le ropressinal  comiiate 
dal Codice pegale; fa appello ‘n tutti i citta- 
Qinî, specinlionte' padri ili famiglia, istitutori, 
































della sera del 22 ottobre 1675 (ore 4 


Maro grosso nell'ovest della; Sicilia; agitato 


[nol! golfo di Napoli, Messina, Taranto, cansie 
Otravito, Venezia, Po 

fa questi Iuogli. Pioggia nel ssttentrione e iu 
molta, 


primarà; scirocco fort 


arte del contro della penisola, Cielo muro: 


oso alerona, Barometro sets uo mm. More 


‘burrascosissimo nelle coste orientali della Sco- 
‘rin. Sono sempre probabili venti freschi o forti 


[clie regioni moridionati..Cioto; coporto ©) più- 
voso iu gran porte d'Italia: 








pemispraturo itreme la nice: 
ta 


si In del 20 ottobro. 





Massima Minima, 
Torino 148 uo! 
Ailano 149 161 
Venezia: 16.8 9 
Genova 18.6 3 
Bolozua 20.0 (9 
Roma! 20,9 9 
Napoli 21 Le 
Livorno dl d 6 
Firenze 0 





OSSERVAZIONI METTHOROLOGIORE 
Fatte all'Osserbatorio astronomico di Torim» 





@ metri 276 sul livello del mare. 
23 ottobre 1876, 








isto armosfer 








E copi. olichia,; perché vogliano prestare 
loro ‘concorso ala ‘con opportuni: consigli ci. 
struizioni ai loro dipendenti, sio, nol, condiu- 
“are gli genti municipali ‘onde si possa pro. 
calore costo i contravtontori a tormini di 
leggo. 

È verbali di contravvenzione stesi nelle com- 
preso foriue legali cerano immediatamente 
traemessi alla Pretaragurinma per l'ulteriore 
prorvedimento, 

‘Torino; dal palazzo municipato, addi S4 ot: 
tabre 1875. 








Il sindaco — F. Ricnox. 


‘ Serato Italinne, — Si è pubblicati 
1 864 mimero (oso 2° volumo quarto) delle 
Serale Italicne, letture per le famiglie, con: 
tenente: 

Dopo venticingne anti, raosonto, "cont, (E 

Gustolimato) — Riformo all'infiigia, sonetti 
€. Merlo) — Uno sciopero în cantorin, mac 
chietta (G. Fald@lla) — Lettere milanesi (A 
Galuteo) — “Figli del accoto; schizzi in versi 
‘ont. (N° Salmini) — Corriere! Vibliografico 
(È. G. Molmenti) 














Morti ini Torino 
lati all'ufiio dello stato civile 
2 giorno 22 ottobre 1878, 

Oalcaprina Miggiorino, d'anni 17, di Piove 
dol AI (Pavia) serivado — Cioe Lareuso 
id. 41, di Cambisno, paunttiere: — Capra 
Alsidalena, nata Capellino, id: 44, di Barge — 
RISO Gutizia, nate Merlo; hi. (64) dl Tori 
— Gala Paolina, id. 61, ‘dî Vonezia — Più 
5 minori d'anni 7. 

Totale complessivo num: 10, del quali a do: 
micilio num. 6, negli Ospedali num, 4, non 
residenti i questo Comune num, 1. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civili 
il giorno 22 ottobre 1876, 

Musilli 18, formino 11 — Totale 24. 
americ Arne 

Tori costava di vivero, dopo breve malattia 
1 eausidico Luigi Teuto La famiglia pre 
viene i numerosi. Amici e conoscenti. chie mon 
‘avessero ricevuto l'avviso, del di lui decesso, 





denis 














clio l'ascompaginieuto funebre avrà luogu 
domattina, lunedì; alle ore.8 112, partenito da 


Piazza Vittorio, 1° 5. 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaccio, dell'ufficio, meteorologico di Fi 


l'invito del facile scarico fra i larghi 
monti del gran cono di delezione. 

A talo effetto fu scelta una zona del 
territorio di Sant'Ambrogio, che conv 
lateralmente alla strada, che, da quel co- 
mune tende a Villar Almese, precisamente 
sulla. direzione trasversale. dello, sbocco 
della valle fra lo fallo. del masso della 
Sacra (e quelle dell’opposto contrafforte. 

Ivi fu aperto alla sola profondità di tre 
metri (di più non consentendo la possibi- 
lità: dello scarico attrale) rim canale col- 
lettore Innigo 230 metri, Di esso si di- 
parto un canale fagatore clié porta lo a 
cquo scaturienti nella gora del molino di 
Avigliana ad 800 metri di distanza, 

In futto il canale di keatico si tagliò 
la crosta compatta di terreno vegetale, 
sî porvonne alla ghiaia © ei linnno m 
‘rose sorgenti. In una pario del canale 
collettore lo spessore del terreno vegotale 
è maggiore, e collo scavo di pr 
ai potè pervenire ai banchi ghiaio 

Ma si oltrepassò quel terrano in tutta 
a sua estensione con più di 90 tubi ver- 
ticali spinti a profondità diverse da 2 a 
14 metri, oltre i tre dello, scavo , ed at- 
tesa la grande pressione delle acque in- 
terne, tutti diedero bellissimi zampilli che 
‘formano, 2 mirarli nel loro complesso di- 
sposti in fondo alla trincea, un interes- 
santo ad asssì Vago spettacolo. 
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Temporacnra estrema alf inima + 88 
sord in gradi centesimali) ioassima + 19° 
Acqua caduta mill; 00, 
Alininia della notte del 24 + 10,0% 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tenpo medio di Roma) — 95 ottobre 1875 
Nascere dol Sole, ore /6 49 — Passnggio 
4 meridiano, ore 0.3 — Tramonto, 6.17. 
Nascoro della. Lume, 2/40 matt. 
Passaggio nl meridinno, oro 9/23 matt. 
Tramonto, ore 9 52 sera. 
Giorno della Luna 26%. 


Storia di un Coseritto 
del 1818 


Norrata da Erckmann-Ohatr!an. 
(Seguito, vedi im. 190) 

Qi avvicinavamo a Wartren © la pioggia 
endeva n torrenti, allorelè 1 furiore. solamb 
per la vontesima volta: 

— Si, Poitevin,.. ecco l'esistenza!... Questo 














ti mostrerà ©. fischiare! 

— Cho dinvolo di proverbio avete, fariare? 

[— gli dissi. — Vorrei sapere in che modo In 
isolare! 


pioggia v'insegna a 
lele smi ritorna ‘alloreliò mi divorto. 

Poi dopo un istante: 

— Dovete sapere, — disse, — cho nel 1508, 
‘epoca. in cui facovo i misi sturdì. n Rouen 
accade di fischiare uu componimento teatrale, 








‘soltanto. Varia purè la. temperattra loro 
(va i gradi 11 © 11 112 centigradi. 

Il volume estratto col lavoro di prova 
è di cinéa 150 litri ogni minuto secondo, 
© si può fare assegnamento sopra altri 
litrî 100 almeno provenienti da vicini 
scaturigini da. raccogliersi e sistemarsi 

D'altronde nell'opera definitiva, lo scavo 
deve essere più profondo di dne metri, e 
può esserlo anche di tre e quattro per- 
mettendolo il declivio del’ terreno. Cosi 
un grande quantità d’acqua che ‘ora non 
(si mostira che col getto dei tubi .,. potrà 
liberamente sgorgare dalla alluvione in- 
intersecata, edi tubi stessi più profondi, 
per la maggiore facilità dello scarico , 
‘daranno quote di gran lunga maggiori, Il 
cavo collettore in progetto sarà estero di 
‘circa 100 metri più dell'attuale, nè vi sarà 
dificoltà alcuna di estenderlo molto di più. 
Infine il canale di scarico , esso stesso 
profondissimo, percorrendo dapprincipio 
tutta uns zona in cui le acque sono ab- 
bondanti ed elevate, raccoglierà molte a- 
leque di più che non l'attuale, 

Insomma l'eseguito lavoro. costituisce! 
una convincente rivelazione che tutta la 
grande massa alluviale che copre il fondo 
della valle, è immensamente acquifera, e 
che basta tentarin in tatti i sensi per 

















[raccogliere quanta acqua possa. occorrere |nalizzare e potrà dare. pi 
per i bisogni della città, Diffutti anche i|mento di ciò che sarà l’acqua estratta 





mi 


con miti atri’ giovanotti mici pari: (gli uni 
fischiavao, gli altri applautivato, ed il risul: 
tato furono dei pugui, mercè i quali la poli- 
'efa ci ruiso- i gatabaa ‘a dozzi 
toto; avendo sopito 1a cosa, di 
ché loro piace tauto di battersi, si 
nol mio; esercito, Cosi. potranno. sodtistare il 
loto gisto! — » Naturalmente lordo fu oso 
‘guito, 6 nessimo osò fintare, nel pacso, nem: 
meno i padri slo madri! 
— Fravato lmigno coscritto? — gli chiesi 
— No, taio pidro mi aveva posto uil ri: 
iazeauto. Fi ina fucozia doll'Imperatoro. 
ua di quello ficezio di euì uno i ricorda pa 
molto teimpo:| vanti: o) trenta fra dî noî mori- 
rono, di miseria... Alcuni altr, invecò. di co. 
rire. una carica onorevole nel loro paese; od 
lu qualità di medici 0 di giudici, o/di avvo- 
Gati, sono diventati tanti fbbriasoni. Etso quel 
(cho ‘ai Chiama mia facosia di buon genero! 
E si mise a ridere guardanitomi colla coda 
dell'oculio. 
Eno divontato tutto pensieroso; eda /0-tro 
volte ancora primo di giungere ‘a; Ganorits 
'pogai doi bicchierini 1 quell povero diavolo: 

Varso lo cinque di sera, avricimudoci al 
Fillaggio di Risa, seprgemimo n manico in ai: 
tico. mollo col suo ponto di leguo che se- 
‘guival n viottolo di traverso, Prendenimo il 
Niottolo per iccorsiaro il cammino, (© non e 
Favsamo fù che distanti. duocento. passi dal 
molino, alloreliè idimmo delle alte grida; € 
lello stesso tempo duo! doune; una vecchia 
l'altra più giovano, attravarsarono na giar. 
(dino, trascinnudosi dietro) doi ‘ragazzi. (Esse 
volevano raggiungere un piccolo. bosco. che 
fiancheggiara la strada sulla ‘collina di fue- 
(la, Quasî subito dopo vedemmo | parecchi doi 
uostri soldati uscire: al molino con doi sacchi, 
Altri salire da ua cantiua ‘no dietro; l'altro 
‘asportarido delle piccole botti, (clio si afftotta- 
valo caricare sopra i piccolo (carro presso 
fa chiusa: Altri conducevano delle vacche 0 
"tei cavalli da una stalla, montro nu vecchio, 
iliiauzi alla porta; alzara lo mani al ciclo, @ 
iuquo 0 sel di quoi misorabili. lrcondavana 
il muguaio pallilissinio cogli occhi fuori del 
capo. 
Tutto ciò, -il'molino, Ja diga, lo finestre 
Aftacellato, Je dunno elie fuggono, i nostri sol- 
dati col berretto di futica, coll'aria. di veri 
Bailiti, il veachio ele ii malodite, le wiccho 
(che scuotono 1 capo per istarmzzari di ‘co- 
loro che fe: conducono via, montro altri lc 
puagono ili dietro colle. baionetto:.... tntto è 
Moi... dinnnzi a me... credo. di. vederlo. an- 
‘ora! 
— Custoro, — disse il furioro. Poitevin, — 
[fano del soldati sbaudati...,. Non sinmo. più 
Jontani dall'esercito. 
— ala la è nu'abbominnzione! — sclamat io; 
|— sno dei veri brigauti 

— Si; — rispose: il furieto, — vodesto & in 
'toutravverizione all disciplina; se l'Imperatore 
lo sapesse | li farebbe: facilnre como’ tanti 
Fcani. 







































































(Continua) 


SÌ assicura chie vennero da S! ML di Ger- 
mania fissato un certo mumero, di decorazioni 
da distribuiri ‘fra gli uMciali che. presoro 


parte alla rivista di mereoledi scorso, Esse 
‘Sarebbero conferito; cltre ail gunorali, ni.co- 
‘mandanti di reggimento, ai comandanti di bat- 
taglioni ed'ai capitani e Inogotenenti anziaui. 











‘Anche S. E. il signor conto Sora; vice:pre. 
‘sidente del Sennto, elle l'onore di ossoro. ri- 


—r nc——@rug 


ll Jivello interno delle: acque, utilizzate, 
mò nom mal abbassarsi oltre un certo 
‘segno, dal che ne verrà assicurato un pe- 
renne sufficiente deflusso. 

Resta n discorrere della qualità de 
l'acqua. Questa, come già si disse, & di 
temperatura assai fresca, simile a quella 
ordinaria delle sorgenti. Essa è limpidi 
‘sima, o per' quanto se ne più gindicare 
‘dal gusto, viene da tutti trovata ottima: 
Sc ne farà una analisi, ma evidente: 
niente questa vorrà essere ripetuta dopo 
‘almeno ‘qualche mese. di libero sgorgo, af- 
finchè le muove vie liberissimo aporte alle 
interne acque si possano essere spirigate 
deî minutissimi materiali che potevano 
eststere nelle alluvioni percorse. 

Non vuolei però omettero di riferito 
che îl sig. direttore della bella fabbrica 
di maglie esistente a Sant'Ambrogio, ap- 
'partenente ai signori. Bosio, o nella quale 
‘da più anni esiste un pozzo in ferro n 
‘notevole profondità; ‘esoguito. (col mio si- 
‘stema nella stessa alluvione della valle 
(che verrà sfruttata colla proposta ‘opera, 
oîtrì di dichiarare cho il già lungo nso 
di quell'acqua fatto dai 150. operai ad- 
detti al suo opifizio l'aveva fatta ricono- 
lscoro come assolutamente inappuntabile. 
L'acqua di questo pozzo al potrà pure a- 
maturo argo- 


























Le vone colpite dai pozzi în ferro sono |tubi posti verso Sant'Ambrogio alle mas-|colla progettata opera. 
fra loro indipendenti anche a brevissima |sima distanza dalla Dora, danno efiussi co- 
distanza, Varia la pressione delle acque |piosi al pari di quelli della parte opposta. [quarte parti dell'anno, la Società possiede 
zamplilanti, potendosi la colonna far ele- (È se sì considera che, all'opposto del San- [nell'acquedotto della Valle del Sangone , 
vare, per taluno di essì, pérfino a 2 metri [gone, la Dora non è mai în secco, è evi-|molto maggior volume d'acqua di quel 
sulla bocca del tubo e per altri un metro [dente clie potrà variare di qualche cosa|che non possa portare l'attuale tubo, e|mutua Indipendenza , non saranno pentiti 





Vuolst inoltre avvert 





, che per lo tra 














‘cevuto in udisnza particolaro da 8. AL 1'Im- 
petatore' Guglielmo, 

Sappiamo; scivo- la Persereranzo, cho la 
A: S. lo ricovotte, con moltà bontà, esi do-| 
gnò intrattenerlo; or: mua; mezz'ora, parlando 
(conmolta sodliafazioni delle festoso accoglienza 
ricevute in Italin © specialmente in Milano. 

$. af. sì doggnd di dirgli che questo. dimo 
"trazioni lì simpatia 0 di nuioizia por parte 
‘legli Tealiani rendetnino sempro più direvoli 
E vinenli cho msiscoso i due Suvrnit cl i due 
popoli, di Gormanin o d'Italia: 











$. I. L'imperatore: Gaglistbio, fees ‘ieri allo 
[9 118 pomeridiane; una visita alla chiass. pro 
‘testato, via (Carlo Porta, accompagnato, da 
UL. EE. barono Kendell, 
‘nnisu, e conto Pick 
lo il eomaigliore intimo Ileckeet, con seguito. 

Il Consiglio della Comunità, assiome nl cav. 
Afsck, consolo gernianio, eraîio! a_riceverlo, 
(il ministrò Paira foco tm piccolo discorso © 
Dreghiora d'occasiono; 

i NI aggradi* l'accoglienza;  moatamdosene 
assai grato, e disse, fra. le. altre: cose; che 
riconoseova titti-$ suoi tti © i suoî successi 
Gasero dorati. alla Providenxa, vello; mani 
[della quato era nn semplice istromento. 

‘Aggiunse, congedantosi, cho formava dei 
Foti per il prospero avvenire ‘della. Comunità 
lo do' ui correligionari. 





























Ti causa di straripamento {el famo! Cor 
tell, fit guasta por’ circa 700 Metri In linea 
[Cocina-Sallu0; sulla linea Livoriio-Sioia, 6 fa- 
ono rottî î ponti di Casaggio e Coppia: Il 
servizio è per‘ora. sospeso; 





PROCESSO 
per l'assassinio di Rajfaele Sonzogno: 
Seduta del 21. 

— Piaio, jiauo!... Clio ‘auiera d'entrire. 
Lievatevi i cappelli 

Così ln gridato quest'oggi um quarto dodo 
mezzogionio l'ueciro Bernascont, neutre i) 
pibilico ‘invadova disordinatamente ‘Ja sata 
il'utfenza. Subito è citrate la Corte, (0.1a se: 
ita fa: aperta 
Gli. imputati. siedono | ai medesimi! posti 
mero l'Armati © il Frezza cho se lo) sono 
scambiato tra loro; rimancudo così l’Armati.il 
primo, nel primo banco in basso 6 vorso il 
Presidento. 
]I Luciani manticio sompre; Ja stessa ntti- 
indie e 10! stesso attoggiamento dolle sedute 

















tori scritti del Farina, 

Volgiamo uno sguardo per le; tribune 0 19-ve- 
Hiammo più che mai affollato di signore: 

Tointaresse (el pubblico è auelio maggiore 
[acl solito, Egli sche assisterà tra breve al 
l'interrogatorio dei due’ presunti importantis- 
Simi tra gli importanti protagonisti di questo 
terribilo dramma. 

Terminata la lottura dei doenmenti risguar. 
(danti il Farina, si. procedo all'interrogatorio 
doll'Armati. 

Movimento promunziatissimo d'attonz'ono tra 
Îl pubblico. 

— Zali da più porti si olo 

L'Armati sì leva in piedi accigliato e pe 
sieroso, e volto verso i Ginmati, ‘appoggiando 
por solito le ‘mani sulla balaustra ‘è gestendo 
(con parchezxa, incomincia In sua esposizione: 

La voce dell'imputato è mototona © cupi 
‘în principio tromolante bassa... 

— Forte, fortel... gli si dico do più parti. 














di quel’ clio al abbia per ora speranza di 
Poter. concedere n privati 0 pubblici ter- 
Ma questo maggior volume si è a- 
Atretti a lasciarlo Mure dagli scaricatori 
senza aver mezzo di utilizzarlo , gincchè 
esso vien. meno: in certe stagioni © spo- 
cialmento nell'inverno, onde nelle con- 
cessioni non si può far calcolo che sovra 
la minima portata di quella condotta 

Or bono, la Sosietà sarà lieta di poter 
'utilizzaro ‘al benefizio pubblico quel so- 
prappiù di acqua clio ha dal Sangone 
[ehe è Ja migliore di quante si veggano 
‘condotte da altrò città, quando abbin il 
inciso di sopperire colle acque di Sant'Am- 
biogio per quel breve tempo in cui snole 
durare la periodica scarsezza di quelle 
‘altre acque, onde in realtà e per la mas- 
Sima parto dell'anno la Società darà 
sempre lo 10’ purissimo aoque di quella 
Provenienza, e solo por: due 0 tro mesi vi 
‘mescerà ; per soddisfare lo suo' obbliga: 
zioni; una parto delle acque di Vallo 
Susa, esse pure: perfettamente potabili, 

Nulla potrà meglio giovare a convincere 
della sicurezza. della riuscita dell'opera 
‘definitiva nelle maggiori sue proporzioni, 
[como del pari della tontà delle acque, 
(clie una visita all’eseguito lavoro di eape- 
rimento, La profonda trincea collottrice , 
lungo 280 metri, animata in fondo da 
infiniti. vivi zampilli verticali, è spetta- 
‘colo ancora assai nuovo, e forse gl'inve- 
stigatori di: curiosi fenomeni, © gli stessi 
studiosi dell’arte jdranlica , cut possono 
Interessare la diversa. pressione e tempe: 
ratura delle polto zampilianti , e Ta loro 

















TI Presidento pure lo invita ad alzare la 


‘voce. 


L'impuitato si rinfranca ed espouo con frel- 


Mezza 6 con ordine: Parla dello: lotta oletto- 
rali, dagli altraî suggorimenti, di biglietti di 
500)liro, di 
bono del iaoss è di tato) nitro coso: A' wi 
‘dato puito si mostra mi poco abbattuti 
|domatid 
concessi 





torie, di pioeza Colonma, di 


e 
aloni aiuti i riposo; ‘cho gli no 








‘approfittiamo por' notare clio in unvtri: 
tima riservata anno; preso; posto il barono 
WUisull, ministro di Russia, o due sogre- 
fari della sin’ legnzione, nonchè, crediamo, 
iui autdetto all'ambasciata francese egli eno: 
tevali Pitoli 0) Belmonte, 

Tutanto il pubblico ‘si abbandona a conver- 
anzioni animate ©' si mostra molto jmpressio- 
fato, 

L'Armati riproudo dopo pochi minuti a par- 
faro, ed 6; como sì può capire, ascoltaco col 
più ‘grido intornsso. Esso. risponde, talvolta 
[con qualche esitanza ad alcune domandò; che 
o Jul rivolgono il presideuto; il Pubblico ali- 
"stero 0 gli avvocati. 

Il Luciaul, setupro impassibile; in ascoltato 
l'Armati con interesse è apparentemente con 
curiosità. Una volta, a tina certa espressione, 
La: mostrato ili sorridore; 

Termiunto Îl suo interrogatorio, l'Armati si 
rimotte a woiore. Riano sempre ucsigliato o 
penstoioso 0 si passa e ripassa più volte il 

















bianco fazzoletto sulla fronte © sulle gote. 
n 


ncelliore, ‘dietro ordito del -presi- 
legge gl'iutorrogutorii seritti dell'Ar- 





dati, 
"Tertaluata Ja Jottura: di questi documenti, 
Îl prcsidonto inminzia ‘clio. orn si prorederà 
all'interrogatorio di Luciani. 

Corro: come una scossa. elettrica: pol pu» 
Îaico. Tutti si alzano sullo punto doi piodi: 

Tenriosi privilegiati. ele stanno soluti in- 
nabizi al tnnco dei corrispondenti , si alzano 
fn piedi. «A sedere, a sedere n convien gri- 
dato ni così detti Ancendoti della stampo. 

II Luciani 81/alza in plodi 0 si liscia i bat 
col fazzoletto... 

Perd il. residento credo clie' sarà moglio 
asconlaro qualche minuto di riposo ai signori 
giurati. 

La sedia, 8 Droremento sosposa. 

Tciani si rimotto. a. sadere, 6 poco dopo: 
domanda per un momento di uscire, 

‘Avvoenti., giomiatisti o pubblico si abban- 
Honauo è conversaziani 0 commenti. 

Allo 9 IA la sedita ripresa, 

Dopo mia prolusiono del Presidente, il Lm- 
fcinai ha ‘incomintiato n discorrero in mezzo 
‘ll'universale, atragrando attenzione, 

Calmo, impassibile, con. parola sicura: e al- 
boudante, como se parlasso; im una riunione 
elettorale , l'imputato, rivolto abitualmente 
verso Î giurati e verso il Presidente, fa a 
propria discolpa (della quale per ossequio alla 
legge 10m possiamo far conto), 

Esso tiene apporginta In mano destra al 
l'apertura (dell'abito e colla sinistra gestisce 
regolarmette e con una corta eleganza ors: 
toria. 

Più volte il Presidente 1 interrompo | per 
tichiamarlo) ui fatt, 6 distogliorlo dallo diva- 
gazioni. 

Avvongono tia il Luciani e l'Armati alcuni 
invilenti molto caratteristici e molto dramma 
tici. 

Il presidonto iaterpono la sua parola 6 lo, 
‘sun ammonizione: 

Nel pubblico corrono; di quando in quando 
(elle, correnti di sensazioni, cho, por ossequio 

















III 


‘anando si decidano a fare una breve corsa 
@ Sant'Ambrogio per esaminarlo. 

Le acque estratte dovranno, condursi 
con un nequedotto murato cho dingonal- 
mente raggiunga lo falde dolle morene 
ponte alla destra del bacino di Alpignano, 
e sostenorsi ivi a giusta altezza, perv 
nendo. di poi alla morena: frontale clio 
verrà. passata: con’ na galleria di olieu 
1000) me 
Proseguirà quindi l’aequelotto ‘sinoal 
serbntolo: del Baraccone, con rando pen- 
denza, la quale permetterà in frequenti 
stramazzi l'oseîgenazione dell'acqua e il 
deposito del pochi sali calcnri che possa 
per avventura contenere. 

Tn questo lungo tragitto dî metri 19600 
(circa, l'acquedotto potrà (volendosi) rac- 
(cogliere in alcuni suoi tronchi altro a- 
leque, per 1o quali: sì vanno facendo studi 
le chio si la giù ‘argomento per credore 
ottime. 

La sicurezza è faeilità della progettata 
‘opera (gincclè in tutto ‘il: suo. decorso 
non vi la ostucolo d'arte n superare) la 
possibilità di allncelate maggiori o nuove 
‘Acque quando sia necessario, dimostrano 
‘ad ovidenza che la questione delle acque 
potabili per Torino non è ridotta a quelle 
strette clie da certuni si vollero figurare, 
È bene che si discuta e che si studii, 
le antica Società nulla meglio desidera, 
porauasa quale è che la verità si fard 
atrada e che il pubblico buon senso, i 
'àotti nello scienze natuirali ‘e le simpatie 
ufficiali finiranno un giorno per mettersi 
‘d'accordo în fuvore di chi reatmente più 
lo mesiti. Avv, O. Cananona. 
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alla benedetta leggo, di astenlamo; dal quati- 
ficare, 

Succede a un dato puntò tin vivace jnci-| 
dento, nl qualo prende porto anche l'avvocato 
Villa, difensore del Tucianî, Quest' ultimo fa 
a tin corto punto: nua. oselamizione Îrata i 
commossa ai nu tempo, squassando energica: 
mento a testa verso l'alto. seguita quiudi n 
discorrore narrando, sempre fitti: nuovi) o iu- 
torcssantissimi. 

‘Sono già 
i lumi. 

Taiciani seguita & parlato dillasamenito. 

(Zia seduta continia) 


——__—__——-+—-- 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della (Gazsetta Piemontese 
Milano, 23 ottobre ore 2 5 pon: 

Ad un'ora ‘fa, pinto l'Imperatore di 
Germania, con corteggio di 15. carrozze 
di gran gala, percorrendo 161 vie: Carlo, 
Alberto, Alessandro Manzoni, Giardino è 
Principe Uniberto, si recò alla stazione 
della ferrovia. 

To accompagnavano il ve Vittorio Ema- 
nuele, i Principi Reali, i ministri, molti 
generali © gli aiutanti di campo. 

Nei diversi. punti delle vio ‘stavano 








ssate 10 cinqus, (0 sì accesidono 

















solicrato tutte le truppe del presidio di 
Milano. 

Il cortoggio passò In mezzo ud uno folla 
plandente, 


1 baloni e lo finestre, riscamento ad- 
dobbati,; erano pieni di signoro. 

‘Alla stazione l'Imperatore abbineotò il 
Ro 00 1 Privcipî é li vingraziò della bolla 
uil'incantevole accoglienza ricevuta. 

La fermata alla stazione è durata (cin- 
que minuti 

TL'Re parte! oggi alle ore 3/20, per 
Torino. 














CORRIERE DEL MATTINO 


Terd, allo 7 50 pom., ‘giunse a To 
il Re Vittorio Emanuele. Disceso 





alin| 
stazione di Porta Susa accompagnato dalla 
sua Caso civile e militare. 


mperatore di Germania, ria di lasciare 
no a messo del suo aiutnuto di campo, 
aveva fatto scrivere al prefetto conte Torre 
al conto Pelluzaghi, ni generali Petitti 
Rovol j ed aî prefetti di Como 6 Bergamo, 
iunvitaioli ‘a trovarsi ‘a Corte ieri mattiua 
‘llo ore I, perciò voleva: congatars. 

Dappriiia S 3: ricovetto solo il conte 
‘Torre col qualo. S'intrattenne: circa disci mnî-| 
nuti. 

8. ALL ringraziò (con parole nfettuosisime 
il nostro Protetto, © per Tui le autorità. tute, 
della festora, o. cordinlo necoglieuza che gli 
liauo fatto Îa Milano, 

Diulo incarico al Prefetto di fur snpera al 
tutto le autorità, alle cittadinanza tutta cho 
partiva da diilano portando scofpito nel cuore) 
Îl più grato © poro ricordo dell'incanterole 
ricorimento che qui la avuto. 5. JI. era, così 
dicendo, commosso, 

Furono quinossi poî Ùl Sindaco, i genomi 
edi prefetti. 

Al Sindaco ripetò quauto giù aveva. detto 
Al Prefetto, v gli raccomandò di fur. sapere 
ad cittadini tosta la sus gratitudine. 

‘i generali disse parole nssni lusinghiero 
dell’esorvito: Col Prefetto di Como si sons di 
non avor. potuto effettuare la sua gita in 
quella città, 

L'Imperatore face taiere al Sindaco liré 12 
auila, pei poveri di Milano, e L, 1000 da di 
‘striboieì, como crederà. uieglio, al personale 
di servizio del teatro della Scali. 

UN FINTO PRINCIPE, 

Tori fu nerestato în Milano il sedicente prin-| 
cipe moldavo; Shiuo Domotrio, il quale viag: 
gia sotto il nomo di barone Ivenovioh; ed éal- 
loggiato all'atbergo Cavone. 

Foca il motivo dell'arresi 

Qual finto principe sî sarebbe, L'altra notte, 


Di 












































introdotto nella camera del sig. Mottlet, no-| 
(Gorianite di Liverpool, ove avretibe commesso 
ua furto"tilevanto di denaro 

Nu possiamo, precisara l'importo della nom: 
‘na ribata. 

TI fatto è cho. ieri il'aediconte. principe lo 
‘ibiamo visto. accompagaato dalle guantio di 
Questura, alle carceri criminali; 

Divoai che il denaro rubato sia stato tro- 
vato nuscosto in un angolo della camera del 
Shin, il qualo sareblosi trovato altresi posses: 
sore di una somma fugnate, del cui possesso 
finora nou poté daro ragione, 











Si ata compilando l'intero progetto per la 
istituzione d'ina scuola d'arti/o mostieri nel 
R- Musco: inlustrialo di Torino. 





Sono merivati in Roma i signori I. Norman 
[Lockyer della R, Sociotà: di Londm, el il 
maggiore E, Robert Festing del corpo dei 
RR. iticegneri, incaricati dal Governo di 8. ML 
proporre. al nostro Governo di 
o alla prossima specialo Esposiziono!po- 
vermativa chie avrà lnogo nel alusco di Ken: 
sinigtou noll'aprilo del’ 1876, gli oggetti cho 
lino /sorvito “agli ilustri' scienziati italiani 
pel progresso scientifico delle. ‘ecionzo 0 dello 
arti, 











Ta Direziono gonoralo dei telografi aninunzia 
ole il_17 corréate in Monte S. Savino, pro 
Vinla di Arezzo, 6 stato aperto e ‘ulficio 
talografico goverintivo al sorvizio de! Governo 
0'dsi privati, con orario limitato di giorno 

Por lo: ditottissimo. pioggio della scorsa 
notto 0 d'oggi, si binnmo intereazioni su quasi 
tutte le linoe ferrovinrie che dalla Liguria @ 
‘iall'Alta Ttalla conducono alla capitale 

Tironi polj Ia cui (ciroolazione noù fi 
intorcottata; soffrirono el liano auicora luigi 
ritardi. 

La Anremmant è intoreottatain vazil punti 
però ovunque si lavora por ristabiliro prouta- 
mento il'‘servizio, (Opinione). 

IL MISTERO, DELLA STAZIONE. 

Pel lettori chie sono ancora curiosi. di sa- 
pote altra itcostanzò sull’assassinio della Gaz- 
saro, abbinmo raccolti questi altr interessanti 
uiaticolari sal giornali di Napoli: 

II Daniele, quando abitò com la Gazzato/in 
una cosa nl secoulo. porto della Maddolena, 
ui: 8, spamo pol vicinato cho egli fosso un 
impiegato. viaggiato: delle fortovio. In Acerra 
inyeco disse essere) un fabbricanto di organt. 

Thi mazso el 1875 giunsero da Caserta alla| 
‘stazione di Acerra i bagagli della. Gazzaro, 
ed orauo indirizzati al signor Luigi Rissto. 11 
Daulele si recò alla staziono, ritirò È bagagli 
6 firmò la bolletta. di ricevuta: Luigi 

Quando la povora Gazzaro. fa sullo mosse di | 
partire da Acerra per Napoli 
fottiore a cui aveva dato in' custodia. In cas 
0 gli disse: badate ni uiei pelli, 0. tornorò 
fra breve. 

TM Daniele prima di confessare il suo reato! 
Volea sostenere che giungendo a Napoli, in- 
sîeme alla Gnzzaro, questa 10 aveva Inscinto 
alla stazione e non si erano! più visti. 

Cortamonto poi-sono gravi lo seguenti ri- 
velurioni del. Daniolo, ch'erano diffusamente 
‘commontate per la città, 

Dopo aver egli sventrato la vittima, av- 
volso i visceri in una sottama della vittima 
atessa; misa fra i visceri il rasoio che gli or 
servito per Ja terribile operazione , è fatto di 
tutto un fagotto , si ayvolse in un cappotto, 
trinso l'involto sotto il braccio ol uscì. Era 
‘el colmi della otto : l'acqua veniva giù con 
‘graudo strepito , il'tempo era ‘csenrissiuò. 
‘Sl egli giunse a quelle due chiaviche cho sono 
presso; l'arco di Porta Capuana ;-si guantò 
'iutorno ; lasciò. cadere a brovo distanza dalle 
fosse l'involto è lo segui com l'occhio, galleg- 
giaro sulla corrente, finohò l’acqua non lo 
travolse giù. Dopo di ciò rientiò in cosa. 

Sanguo freddo inandito fu il suo! Egli ha 
fosteuito poi che la giovinetta, prima di mo- 
rire, non volle; vedere nessuno de” suoi pa- 
renti, 6 cho gli disse: « Quando io sarò mor- 
Ta, ti prego di Incerare quella fotografia che| 















































trovorai in uo de' mici bauli, 


Apertosi;il baalo. che. oontiono la biancheria 
della, morta, si è trovata una Della fotografia 
"i ut simpatico ed elegauto giovano, dietro 
la seguento dodicn iu manoscritto: A Giu- 
soppiun Gazzaro in attestato; di stima, 6 di 
‘affetto, Ernesto Paglia: 7, novembra 1879,» 

L'epoca (della dedica; coincide. col. tempo in 
cui 1a: Gazzaro fuggì dalla cass del prete ra- 
boutogli, con'è noto, 1 mila e più tiro. 

L'autorità giudiziaria ha: proceduto a por- 
‘iisizione Qomiciliare presso 1) Salvatore Da- 
ele; via Aluddilono, 2. 29, piùun 3° 

Si rocarono Alla perquisizione donteiliate N 
procuratore general. Buonocore, ‘il. procura: 
toro del 10 Ganxara; il giudico iatrattoro Cra- 
coli. Visitarono minutamento la casa: per circa 
‘quattro ore, 0; portirono dopo aver. messi i 
stiggelli alla cosa ed aver fatto reperto di 
farecihi oggetti. 

Trattuzidosi d'istruzione giudiziaria, tion si 
fiò saporo (d'altri particolari. 

Salvatoro Danfele è mativo 
padre: pra. ui segretario. dell'A 
del dazio di consumo, il qualo, vivendo ansora, 
lo allogò presso l'organiata Luigi Capasso, peri 
furgii approwdore l'arte di acconlatore. Il gio- 
'rane fnipineO il mestiero dopo poco tempo, € 
girava pei. paosi © per le provincie per ateu 
[dare gli organi. 

Gapitò , molti anni 107 sono sul inouîatero) 
‘di Aloutoveriins | dove ora abate il sicerdote 
Sezala. (Questi 'vollo sitonerlò lncsd, e dopo 
ha certo, tempo. passò a: conbitare con la fa-| 
miglia, del Senzalo cha era-in Mercogliano. 

II Daniele: Tn passato quasi. tutto Îl resto 
iella sua vito presso la famiglio Seusalo, di 
(ui era divennto quasi l'agosto, Mercà gli 
fiti di dotta famiglia, egli preso l'appalto dell 
"lazio di conino di Bonovento, L'appalto anti 
fa 'male, (ed egli‘tornò in Napoli, «avendo tn 
tentata lite al Municipio, Nove mesi'or sono 
ius la lito, od iutroitò circa, 0 milo live. 
Uno dei suoi ayvocati d stato il sig. Anselmo 
[Ros 

Tornato iu Nupoli,, piosontò nel giorno sci 
tiglio L8F4 un'oerta al'govorno della &: Csa 
dell'Animaziota por prendore ju appalto 1a 
fornitura del pauo di detto statilimento, Egli 
ha soddisfitto î suoi impegui cos pitoslità, 
(Sd i governatori $i lodavano della qualità del 
Suo nano 0 del suo modo di proexdore; Si re 
(sava siessissimo allo, staùilimento, ed avora 
impiantato un negozio di veudita di, pane al 
vuiunto în via Cirillo. Aveva rivendicato ult-| 
smaimerto aleuni fondi della dote di sua madre, 
ch'era di Ouserta, © li possindo: di fatto in 
contrada Puociauello li ‘Terra di Lavoro, 

Egli ambiva di prendere altresì in appalto 
la fornitura di altri onori della S: Casa del 
l'Auitmziato; € sicocnio, aveva dimostrato que- 
Sto desiderio, fecè una certa meraviglia clio 
‘nou si fosse. presentato il 24 settembre ulti: 
ino, giuro dell'incauto. Si recò invese allo 
stabillbiento duo gioral dopo, e ilisse che era 
stato assonte da Napoli, IL giorno 25 settem-| 
bre in‘cui si fecero gl’incauti. per l'appalto 
doi generi alimentari dello stabilimento! lt S. 
[Gounaro dei: Poveri, egli aveva: desiderato di 
concorrere. alla gara, ma non sì presentò; fsc0 
invece presentare au suo nipote 

Venohii (15) si ‘recò allo stobilimento del: 
l'Abuunziata © parlò con l'economo e col'se- 
ifretorio di affari. Il suo conteso fa indifo- 
tento, Un impîogato notd cho aveva al dito 
un grosso anello di brillanti. 

Tainedi allo 8-12 è stato arrestato. 

Il Daulelo lia tre fratolli; duo clo sono pro- 
fessori di musica, il terzo farmacista. Costui 
però Da smesso la farmicin, che aveva a San 
Giovanielto, © vivo attendendo al neozio del 
fratello Sultatore. 


"Ha una sorella vedova a Nocera dei Pagani, 
































Napoli; nu 
aninietrazionio | 


















































“|a cui egli passava mensilmente. una. sorven- 


ziouo, (ed un nipotiun, figlio di lei, è stato, al 
‘spese del Daniele, mosso nd educate nel semi-| 
‘trio di Pozzuoli. 





Il giorno; 19 è ‘tato arrostito ‘a Berlino ll 
relattoro del gioriale elericale. Germania, 
siguor Gustavo Taube, probabilunente per fur-| 
gli scontare la pona di cinquo mesi di car- 
cero, a cuî fu condannato per: sautenza del tr-| 
bunale. 

— Il vescovo di Ratisbona. pubblicò ul 





lottera aperta, nolla quale difita il ministro) 





lavatose io Uta a provare 18 nctuse lanciate 
‘contro il: prelato nella Camera, oppure. a ri- 
trattarsi 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 2. otlovre. 
La Correspondencia dice’ che Dorrega- 
ray venne posto in prigione a Durango. 
Monsignor Simeoni andrà domani a Ca- 
‘tico per: consacinre il vescovo di Valpa- 
riso. 











Milano; 23 otlobro (ritardato). 
L'Imperatore aveva intenzione di an- 
"ave ‘stamane a Como con un piccolo e- 
guito, e quindi recarsi a ’Bergamo perl 
aggilingere il treno. reale. Invece par- 
tirà al tocco; da Milano. Il Ro esternò fl 
desiderio di fargli veder ancora le truppe. 
L'Imperatore. accondiscese. Le. tranpe $a- 
tanno schierato sul suo passaggio. 
Viennia, 23 ottobr 

Lia Presse hnnunzia: che' lo trattative 
"li Luzzati pel rinnovamento del trattato 
(gommerciale wa l'Italin è l'Austrin pro- 
[&rediscono favorevolmente ‘6 termineranno 
oggi. 

JI Consiglio a’ Amministrazione della 
Ferrovia del Sud dell'Austria. dichiari 
Clio il pagamento, a conto dol dividendo 
1875, non si otettiiorà il 1° novembre 
perelià il risultato delle riscossioni ‘del 
15875 non è fincora fissatò, 

Costantinopoli, 28 ottobre. 

Una citeolaro. del Granvisit ni gover-| 
natori, delle: provinsia ciren n formazione 
dei Consigli amministrativi raccomanda 
ai governatori di sorvegliaro clie i int 
bri eletti (godano realmente la fiducia 
delle: diverso classi della popolazione. 

Milano, 28 ottobre. 

L'Imperatore è partito Alle ore 1 Td, 
accompagnato ‘alla stazione dal Re, dal 
Principi, dalle Autorità, dai Ministri, dai 
Presidenti del Parlamento e dalla Lega- 
ione: della Gormania, Lo strade ferrate 
erano imbandivrate. Le troppo schierate. 
Grande folla, anche. entro la Stazione. 
Montatò in vagone. diede (una stretta di 

rino al Ro © salutò cordialmente’ la 
folla. 

Accompngnano l'Imperntore, oltre il suo 
‘Sugnito, Cialdini e Kendell. 

Ailano , 23, ottobre. 

L'Imperatore accordò un'udienza par- 
ticolare al sindico al quale disse che 
‘conserverà indelebile memoria dell'acco- 
glienza avuta n Milano e conversi séco 
fuinigliarmente. L'Imperatore insigni del 
Cordone dell'Ordino; della Corona il sin- 
daco ed il prefetto , & nominò cavalieri 
dello stesso, ordine. &li assessori Labns, 
Servolini, Annoni, Cicogna, Sanseverino, 
Vittadini! ed Altri cittadini 

Parigi, 28 ottobre, 

Teri, dopo il ricevimento di Mac-Mahon | 
Nigra), il tenente-colonnello Lanza 6 il 
maggiore Raccagni , furono ricevuti da 
Qissey. Raccagni rimpiuzza Lanza come 
‘Addetto militare alla Legazione. 

Roma, 23 ottobre. 

La Guzzetta Ufficiale pubblica un de- 
(oreto del 20 corr. che contoca il Senato 
è la Camera pel 15 novembre, 

Parigi, 28 ‘ottobre. 

I prodotti, delle imposte nei nove primi 
mesi oltrepassato di cento milioni quelli 
‘del periodo corrispondente del 1874; 

Belgrado, 23 ottobro. 

La Scupeina approvò. In legge di pub- 
blica sicurezza. Molti, deputati donianda- 
Tono che In Scupcina sia aggiornata di 
rin mese a datate dal 40. corrente. 

Berlino, 23 ottobre. 
Suconto la Nationa? Zeitung, il Mini: 
stero disctiterebbe ua progetto che regola 
la sorveglianza governativa sui beni dei 
vescovi cattolici. Il progetto sarebbe con- 
forme alla leggo. di sorveglianza. gover 
nativa sui beni delle Comunità cattoliche, 

Milano, 23 ottobre, 

M Re è partito alle 4112, actompa- 
‘gnato dal principe Amedeo o loro seguito, 
salutato dalla. popolazione lungo lo vie: 
Le Autorità ed îl principe Umberto lo 
‘accompagnarono alla Stazione, 

Gli altri Prinelpi ed i Ministri. parti- 
‘ranno stasera, 

L'Imperatore elargì 12,000 franchi pei 
poveri. 




































































Cialdini non accompagnò l'Imperatore, 
perchè da lui dispensato, 
Parigi, 24 ottobre. 

Un comunicato dell'Ambasciata orto- 
tunna dichiara che considora lo voci n- 
quietanti sparse alla. Borsa come prive di 
ogni fondamento, 

Un avviso del Consiglio. d'amministra- 
‘zione delle Lombardo reca che nessun e- 
conto verrà dato il 1" novembre, in se- 
uito all'incertezza doi risultati dell'eser- 
Cizio' corrunte, 

San Sebastiano, 28 otisbro. 

Teri i catliati lanciarono cltca 40 hom- 
be; Nessuna vii 





a, guasti insignificanti. 
8i'attendono rinforzi. 
Port-Suid, 23 oltobre: 






Il princijio di Galles è arrivato. 
Vienna, 23 ollobro 
Tn una riunione della Sinistra, i/de 
tati Gompers e Skeno annunziarono che 
il Governo considera Ja denuizia del tnt- 
tato commerclalo ‘coll’ Inghiltorra. come 
cosa stabilita. 











UBONACA NERA 


a 

Tori sera; verso le soi, un povero. lambino 
li duo anbl appena, cadde in vin 8, Donato 
al'ebbo una gamba orribiliento schinicinta 
dalla ruota dit carro carico. di farine, che 
paisava in quel momento. "IL carrettiere at- 
territo patè fermare di botto‘i suoi cavalli ed 
avitare maggior disgrazia, ‘giacché col'‘bum- 
Vino ed nocnuito a lui crnio pur caduto “duo 
ragazzine che l'accompagnavano. 

accolto dalla portiunia della casa 
ritb fa poco dopo portato all'Ospedale di S, Gio- 
Yui, ove trovasi. in perisolo di vita. 

xa, Oivque mascalzoni ubbrischi trovavansi 
i, vorso.le 4 sul canto, dello vio di San 
Massimo e del Ste, srilaneeginndo ll 
ache minacciando i pamegieri. Una dounn 
fui 25 nani oitonte. della persona © robusta 
fa da loro Affeerata è bretendorano ‘clio. essa 

unlsse n loro, Mn siccome  risolutamito sì 
ifeudova @ disperatsmento resiatara con. co- 
raggio. com forza raro fu una donna, la ta 
stonazvuo. 

Quanto potè svincolarsi esa corse n rico: 
veratai nella. vicina, bottegu da spiszolaio, 
[donde niacì quasi tosto in corsa di gunrlio, 

Tutauito era’ corsa. gente alle: grida della 
percossi, edi mascalzoni,, vedendo la mala 
parato, so l'erano data a gambo verso il Borgo 
Suoro. Erauo giunti sull'angolo dell via È 
Lazzaro è ‘cîmiuiiavano a tonersi per silvi; 
uao ai videro raggiunti da due gutorlio mu: 
(icipali che sonza tanto badate alle loro seal: 
mauate ed alle loro protesto Il dichiararona 
(arresto. Due di questi. briccopi: riesoîrono a 
fuggire; gli altri tro furono consegnati ai ca- 

Stio tre. operaî ventenni. 

da uotaral ele la donna aggredita andò 
‘esta stesso in corca di guardie "ed ‘accompa- 
guò risolutamente l'agente municipale che si 
era mesto ad inseguire di corsa i giovinastri 
faggonti, Essa li addità a volle. avere ‘auclio 
la soddisinzione di vederli arrestare @ tradurro 
in caserma. 

La siguora Amalia O... ‘pnò vantorai di non 
‘esser fra le ione che ‘hanno nervi troppo 
scoperti. 

w%s Il conducente della cittadina num. 104, 
Uiligi Viale, trovò in via Roma. ma soprabito 
impermeabile, Chi lo smarri, lo potrà rinvero, 
Uanilo 10° necessarie. indicazioni, dallo ‘stesso 
Viale, in via Lagrange, al u. 16. 

n7a Tori, verso 109, quattro individui, scesi 

050 ‘prima dal convoglio proventento da Mli- 
lano, recavansi nel giardino di pinza Carlo 
Felico, e, attraversando | l'aiuola. centrale, si 
accinsero' a lavare nella vasca della fontana 
certe loro pezzniole, 

‘avvertiti dalle guardie, dosistettero inme- 
diatamente, protestando. che ignoravato af: 
fatto che non sì potesse né calpestare le aiuole, 
Md fur bucato mella vasca, "È tutto con sì 
‘gravida iniguunità, che, fra lo risa del pubblico, 
essi furono rilasciati senza contravvenzione. 

nia eri sera, sul ‘corso. Principe Umberto, 
Vil na solenmissio. scambio dt soliati, puc 
‘gni, calci, grafiature 0 strappato "di capegli 
fra (ie giovanotto sui solici o diociserc'auni 

Le guardie ‘municipali ‘ebbero non poco ‘& 
fate. per separare l duo: erolno € per cal- 
inarle. Causa del duello fu un furto sommesso 
duna di essa a dario dell'altra; furto di 
oggetto preziosissimo: _IL ritratto fotografico 
dell'amante! 

#%% Nella scorsa notte fono rubate tre ro- 
neîte' a: becco pel gaz dall'esterno del Caifè di 
Santa Barbara, in via Cernnia, del valore ap- 
prossimativo di liro 40. 


















































Uomiso Gimunrse goronte. 


UOCTO PUBBLICO, 








Estrazione del 23 ottobre 1875, 





Torino — 69 — 11 — 45 — 80 — 39 
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Vittorio Emanuele (007119) — 
Ti concessa d'Amalfi, oper = 
în Seminamide del Nord, ballo, 


Gerbino (oro 9) — La Veneta 





Società. Gel Gemorese di Miniere 


IN SARDEGNA 





T sottoscritti ricevono sino al 25 corrente 
mese le Sottoscrizioni alle 1000 Obbliv: 
zioni emesse dalla detta Società al prezzo 
di L. 500, fiuttanti 8 0/0 all'anno. nette 


Q,yanagnit Goldoniana di Moro-| d’imposte ‘e rimborsabili in 6 anni, a par 


ri iprsanterie 
Ea dl posa; commedia in 
Cai — La feonepia è di 


Real (0,9 _ La Guia 
Reno 
seen 

Bilbo (09) — La comin 
Le sl. ni 
fa 
Dir 


‘Amedeo (010 S): 
infermas, dramma: in 















‘San Martiniano (ore 7119) — 
Questa sern colte. marianosto si 
Falerna 
Ti gico del mondo ta 8Ò gia 

sommitali 10/0 ui es 
di, con Arlecchiio Parsopar= 

pus dopo l'atto 9 l'imermezzo 

Sdi carerna del serpenti 

dina (esta bi Materia, 

















tire dal 1878 
1094 U. Creisser e ©. 





Incanto volontario 
della Palazzina e due Giardini, posto fl tnito 
in via Gioberti, N. 46 e 48, gia npparienenti ni 
sig. Angele Uhiesa, procuratore. 

Tl 30 corrente mese, alle ore 10 antimeridiane,, il Notaio 
‘sottoscritto procederà nel suo Studio (via Corte d'Appello, 
N. 2) all'incanto dell'elegante. Palazzina con Portieria di 
recente costrazione, a oni sono mniti due Giardini, Chiosco, 








da; | Beuderin e Rimessa ; {l ‘tutto dell'area di mi q, 2687 27, 


franco e libero d'ogni vincolo od ipoteca, il cui valore com- 
‘merciale, a norma della perizia del signor Cav. Ingegnere 
Carrera, è di L. 185,512 /78 e del reddito netto presunto di 
L. 5193, 

L'incanto si aprirà sul prezzo di L. 115,000, ed alle con- 
dizioni espresso nella perizia Carrera. 

Torino, 7 ottobre 1875, 

1998 Notaio Oscarre Paroleiti. 








NESSUNO: questo, cie 


i vanno) sopraccavichi tutti 





fia tatti i Fernet sinora conosciuti reggo per. effencia fa ‘paragone di 


i Fernet liquidi), soausa affatto il pericolodi infammazione 


iu chi suole tarlo, per cti: mon solo fa approvato ad unanimità dai Con- 
#igli sanitari di Cuneo e Mondovi, ma venne altresi da questi molto 


commendato e raccomandato ni Sanliari qualelunieo Fe: 


nente perfezionato. 
In tutti quei cai 
la sua scevrità d'Albool | 


| 
scevro d'Alcool (prodotto orribilmente infiammatorio, | 





În cuî solevasi nante il Fermet Mquido , el iù altri ancora, mercé 
è tanta e tale In sua efficacia , da bastare una sola prova per 


conviueore chivchessiv: ande, distiutissini Medici che prima non usamno il Fernet Itqutdi 
perchè Infiammatirio, fuio ora neo di questo non aleoplico, coi più splendidi 
siiccissi. — All sinto solido riczce di immensa. comodità per chi viaggia, 


Si vende ih scatole grandi, scatoletta cd In eleganti PORTA-FERNET a restii 
fatti costrirre appositamente per comodo maggiore dei viaggiatori. 


Deposito generale pissso la ditta PROCHET-GAY e €., 
Torino — Via San Filippo. N. 2 — Torino. 


Si vende in tutte le principali Farmacie, Gonfettert 


Ogui Nentola 





e Drogherte d'Italia. | 


Porta-Fernet oltre nin marea di fabbrica è munita della Sms | 








runcade d WIE 
firlimplats (Germania). Oltre 

adi #000 ‘core. ormal trattate con 

Pico successo. ò 


Magazzino da Vino 
Via Deposito, N. 4. 
FRRISA E BONARDA 

18 la Brenta (50 Litri): 








fe 
Da affittare al presente 


‘od ni 1° Gennaio p. 
via Po, 40, al 4° piano 
‘Alloggio di cito membri , oltre 
‘e cantine, palchettato € rimesso a 
muova; sequa poralile , tufa a tre 
bocche e cesso all'inglese. 1016 


Si cerca una Damigella 
all Gi condinione, le seppia |a 
Ling rancest e suona 
forte, prserblo 0 di uv fe 

olardn, per 
n cino 
Lingua France 




















Corso San 


Dirigeri al. Portinto; Corso fan 


Masiimo, N. 2, Torino, 





Vendita volontaria 
Pizza Vittorio 
at Strane 
iitpostanzo di Lc 00 mil. 
‘Altra CASA ne 
d'ansia di 1. 160 pil. 
n fontane da 















Fora 1850, rigo. 
n 





L, 290 mila. 
Ne tratta la veodita ill Geometra) 
Felico_ CanaVeri | Doregrosa 

N;:99, Torino. 100ì 





Istituto FECIA 


vin, Orfano, N6 Torino. 
Ti giorno & novembre riser: 


tara dell'intero Corso Elementare 
© Magistrale Inferiore e Superiore 


per Altane luteno ed esterne, 
1007 


dÎ0 |Iorifei 


Da affittare |Una persona 


Altoggto di 12 membri |ilicnieril cre 
‘Al primo 'piano, prospiciente in [yin della Rocen, N. 38. 
SR a 

nerfcordia, con legnaia, can- 


, nequa potabile è en- 





Sine 








Bigliardo da vendere 









Recapito al portiunio, via Mi 
sericordia, Ni 1. 981 


PRODOTTI BISMUTO- MABNESIAGI 


cleè: Pastiglie, Polveri, Cioccolatti B-M.. 
stomatici, aotineryori 

‘tato ‘uu voto di fdt 
facontentabili edotti 





preparazioni par i idro 
ue lo atte 





‘presi 
‘vincere e gui 
rsuteicolo 6 de 
















‘nl capo, acc, — La 

‘Sciroppo depurativo di Salsapariglia 
"Geogua. E 10.0 6 la bothgline e 

È ir salsaparigiia iodamte 15. 2 50 colla 

o itrorione. 









Roma. 


NATALE LANGE num rorino 





al iiazini Legnami del ‘Firolo all'ingrosso ed al minito, 
co 6) da costruzione segni: ed ‘a grossa squallrature 

Vero Geiento dt n pie nia Tia n eg 
Preszi ribassati, concorrenza impossibile. 


FABBRICA PREMIATA 


i material i Cemento ovo 





itntta det: migliori ila 
BEI LAVORI ESEGUITI 
iiema di coperture a (gol 
— Pavimenti ut Toazse, Chiese, Cappelle, Camere, 
Baio e Canina. = Tulo dll Maione solaio siste sar tone 
paltesco è durita, — Prezzi ridotti» 








| Casa civile da vendere # 
entro la Barriera di Nixza, N. 114, 
atta Vilicggiatora conv per Industria, di cica 20 C4- 
mere, Txirotto, Rimesey, Scuderia, die Cori 0 due attigui 
Fabbrica, — Vascinsiao Giardioo rrigno ciato da alto muro; 
‘Recapito ni o direttamenta dal proprietario sig, Chenot, 
stabilimento gonorale di copertoni imponetrabili pit 
carri è vagoal, a pochi puasl al di la della udita Barrie. 









































A_SERALE BI CONMUROTO 


SCUOLA 
diretta dal TRO CORNO 


col concorso ti abili a provetti Insegnanti. 


I Corsi comi 
Isorizioni at ri 








ranno il 1 prossimo) novembre ; 6 le 
vono in via SnuvAgostino, Ni 8, | 08 





Da vendere in Pallanza (tti, 
Presso i Fratelli ERBA fu Pietro 


Quattro beiilailmi CAVALULI da sella e tiro. 
Due Inglesi, tino Prussiano , uzio Sardo. 


Due Vetture, un Panfer, un Breacle e) Finimenti. 
no 3 








Tressoldi Giovanni i 
Battiloro 


Torino - Via Botero, N. 16 - Torino.|. 








Faspnica Nazionare 


DI MACCHINE A CUCIRE 


di L. MESTRALLET 


Proywaditro dat R. Opitio Meccanico di Arredi Militari; Scuolo Afunicipati 
6 d'altri PobDIci © privati Stabio 


Piazza Carlo Emanuele (giù Carlina) R. Albergo di Virtà 











Stante il grando sviluppo apportato dal sig. MESTRALLET 
alla fabhrivazione (delle MaccHine @ cucire nd Il maggiore 
smerofo ottenuto) delle medeahine trovasi egli ju grado di 
ridurre i prezzi praticati del 


VENTI PER CENTO 
Macchine d'ogni genere e slstema per uso di fa. 

miglia ed indostria, da Lo 45 a I 800, 

Garanzia per 5 anni. — Istruzione GRATIS illimitata, 
Sì eneguiscono riparazioni per. qualsiasi Macchina ® cucire. 








Si accordano pagamenti rateali mensili e settimanali. 


Nello stesso Stabllimento del sig, L. MESTRALLET 
liavyi il Deposito dei 
Motori Atmosferici a Gaz 
Langen e Wolf — Vienna — (Nuovo sistenia) 
dove se ne può vedere uno in movimento inserviente allo 
esercizio del proprio Stabilimento, 938 


Alla Liquidazione da Mobili 
Uorio del Re, N. 1, cnsa Priotti, 
Letti In ferro con Pagllericci elastici, Mobili di legno di 
ogni goneru, Sofà, Sedie, Seggioloni imbottiti, 
con vendita a grande ribasso. #0 


| SIROPPO E PASTA D'ELICIRA | 


| di BL GHIO, i) primo clio abbia introdolto in Talia il preziono, 
|| Fartnico, otelendo con. nitali speciali dalta Elica ella \ignn 
Nrodoti i ua accesso infallibile nella” ‘eur dele ‘a 

















Sto cito inano per cessa un'itritazione quale lo bronchi neuto 
fithedkdori, asma, Ta (ossa convulato, i catari 
la iniammazioni intestinali; di Sao buon gusto 1 ride di fc 


| 
Ì 
o Boccette da L. 3 è 2 — Scatolo du L. 2.25 0125, 











Presso la Farmacia VAGCARINO già GHIO, 
Via Santa Maria, N. 2. Torino, e Doposito 
farmacia T'ARIGCI CS 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
+'delle Circoscrizioni giudiziario delle Corti d'Appette |S 
Di ronnie Wi DI CASALE 





PROVINCIA DI TORINO — (81; Quabie 1575); 

Precetto — Ad 

Ball sten Torino 

ta agi 

Vani Savina, 1 

Montana li line 

d'itimazione entre 
eni jo. pet del 

Hiobilane, 

Fallimenti 










meli 
colla pet. 





Sesia n Chivas 
a Giovanni 





Ssorbotta to La 
da Grugliasco la sente. prote 
2 li ritmato dî |dal tribunale civile di "Lortto DIL 
oi la dichiarato | settembre ‘son ui (a I Bur 












È fallimento dello, citta. Bewmbiita| vetta etvato, 
‘ eUmpogita cornate ia Torino, e| ii 

pier la 

tini 





pet 
tor eni, 





‘dci sindaci deliri 








Fallimento, — ll wibuiote di | ottica ehe l'ap 
cosumercio di ‘Torino la dicliurito | riso d'asta. det 
i ottimo dt 





bi Dimeni | e: provvista dl 1 ve 
niugualo; a Ghlori, per | tianago: gras n lire 58 po 
De tira dol sadici iO | Port Brodo teo 19 core 
fissato monizone ni editori dit sito al cdi 
Ratio lle ;|busso, di ine 19.97, per cento. Ti 
Ha Goo 28 cern toh | eroine aci. pe ebano e a 
fer di risa nou minore del 

testmo, scudono n in 
U0.3 fossimo no 

(Dai Conte Cuvowr, N. 80): 


— @2 Outobre 1875). 

Subasta — All" 
tali del prosimo moss 
Îi‘siguor. Mordano Giuseppe, tesi | anti 11 wibuale cile di Susa, d 
[dente in Torino, sutorizao la vendit | istan vd Eugtalo 
ii pubblici incanti contro Ù signor | gori, esigente in Sus, avra 
Gi sint info | oo Ta vendita i pb ie 



























Fi atti propri dl Luigi Ver 
[dito ti Ae domo ta 
Chiomonue. t. Butti ic, Stay 
‘Aumento di sesto —"ll'ck; 
buie cioe corone di To] 
o a ditelo per ie 260 la 
Miti lb [ugo Pinco gui Gaio che le dita Bro ‘iano 
[siro diiberiient dei edi |corspigata di queta citt cer 
Holt del eni stola |ponsadut «ai alti ilo venidut, agbastae 2° pres 
Fine sore Rolando to Ginsenges|giuo etti Lig best e Giula 
Jo giano di Cominos de Behiva vedova di tario Dent 
riti el Bait. verita e è et [come legate amminitntice dl oi 
Tambre Qiiio ‘caeto tri [figli mt I ennio pero lose 
bla pe l'antoto del sesto pende eta del sesto scade ‘con tato i 
n ito 1) giorno © preso no: | noventire venta» 
'vembre. (Dal Conte Cavour, N. 298). 
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PROVINOIA DI TORINO — (23 Ottobre 1875). 





‘Atmento di sesto _ Giisntili ivi denoitto di) dato forno, 
xl Mb atrio di vane ent [que stola compro ie 
Gelli lf ii ai ici e ba di 
ng Crono liberati pl combi QURin dll € havomi focano 
wi neo dii, 22,300, 1 torni Teano 0) coca el e 
RESTI di 
35018. mariline. del ® 
fini cen 
Citazione — Ad int 
Ni ici negre di 
‘anpero citati lento 
rho, e adi 0 Malo co i nl 
la alzo GaiuvoWt ri [16 cioe doilane pps. crt 
[li ret conii tt | potter dela Vendesi e 
dig ect di Agigio nile rg 8| piesidone do (inbnl ivi Am 
Stime tl ubie iv [di 
NO) por Vai cond 















equaraji do ln 
;, Veiva Grbono; 
gh 0. al 

o prix do 
























liverda. lietambe do 
ion ot homme: por la _ oper 
























tinge nd ‘lt colnvoridi [tion relativo imonsiene Je Juge ae 
Mons vigilano | vos Masa Meet: LE 
verso ant degli Bando 





Vesti centi decori 
nto IT Apre 
uit di lire 1500. 
Sequestro — Aù 
ne de Mare Giani, negozianti 
fimo, venivano, in odio del aiguor 

scoglio la Torino | sità Mubastato fn persia dì 
Bequnitati fi. nani del. Bino. 0 | Martinengo Gincoma TH. Giorn 
Se coco lori nigi | Bul SI Giuti; i, Torio 
della Societa lst por bee |.” (Onl Conte Caetano 200): 


PROVINCIA DI CUNEO — (19 Ottobre 1875) 


itilo di qmosta cit 


tritato 
PI prossimo. venturo! novmibre, 
l'intanza. di Deoelto Giuseppe 



































Citazione — Sull'intina del |ili Bii-V: 
Hienor Levi Gi [è coreonte mene er 

Lincitio dae pesci veces. pronincian 
Amii fo full validi, riccenzione con 
feste Vena cito |a Mel equa 







1 cOMpuirire santi il alguor pretore | (Dalla Prowlncia di 


PROVINCIA DL OENEÒ — (@ Otiob 1979) 

Subasta e gradunzione —| Bando sito ala 

All iii dol ipanaio cel mt 
LIT Imntii di Rioni lei 

Rn Re 

io vantato ore 2 miccia: del 

Patent ti dati 

î [rana 0 Moni | tie Iotti 

AMICO I SI MI Dime 

Ti Given (Cana. Cambio Lacianos 

Cono 















Trordllo € 











ila Proesncia di Cinco, N: 244): 
\OVARA — (19 Ottobre 287 


tanza | molli di Roubiano i 
gno dottovo Fe 


PROVI 
‘Bando venale 
al signor in 
Gindaino,  Tontsgasinde | Pirlo, seidenicin Ganmolio, farono 
di Calinc funge civile di | deliberati per lt somqna di. lire 
Domadaesoa autori la samia i 100000 Il seine. ul, per fire 
pui nea degl ii siti | into dl Td ez 

‘on SORTI 


‘ata DI 






























(01 corrente mes. 
Subasta — Ad initanz di Ce 
ceti; poscia | uti Pietro, pvidazto li Nova, ll 
19 10) tieniti; — | Elimi cioe di Novara omino la 
(Ave Tg Domodo Hilbata de) beni peserà 1nSolo; 
‘Avimento di, Sesto/— Il can-|da Ii Giovsant tu 
"tl Urtuunalo civile e care] emo nora Imogo 
Sesionilo di Pallina nvvisa che ghi [dopo ii meriggio do) 
Gai 4 nl otto osti Ca | coi pe ©. ui nol oto eg le 
qll, conii o bilmente [contini Gorica dal riatro 
lemomimato le Salite stati stiinti [bdo larici Giusopno pros 
ip lt ignora Glocnana [tot ox Do 
) Nelova di Avtgnio Parla=| (DAI Mantore Noraxese, N. 


































CI 








Appalti e ore 


intenonza di rinasee di emi oi pon lt 
"aloefanet di Picena di cioe. baci io lr 
"Debuiazione Proviacile i Terna dotato — 
Sotoadenae aliventa di Pelegna _ freno nio dm 
RERIE STE IL Meo lo era telai 
rà 
















































di L, 1 




















sso tl quale 
















































‘al oguenti prezzi: pre 


dl quat par L21987, 1 





termine fox fire Paumnto del: ventesimo scade allo ore 18 moridiane 
Uol gior 


'edesnle ottobre 








.|Tolegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 


Parigi, (sara) ottobro, 22 |29 








Farine © marule pl correte () Fr (50.76 59/75 
= por 9bro exbre » 5950 5975 

. = pol d mesi da 9jbro = ‘60.95 6025 

= poi 4primimesi = 6150 6150 

‘A Saccarino disp. entrepît 889), = 51 — 5125 

. Rc) » 59 — 5695 

» bianco 8 + 0.0 » 5995 5928 

*  valfinsto scelto . . . . » 148— 148 


Liverpool, 23 ottobre (sora) 
Gotena — Vexdito gorerali Ballo 8000, di oni per la 
speonlaziono 1000, a per la consumazione 7000; 
Meorento calmo — Compratori riservi 
Importazione della giornata 3000. 


‘Havre, 29 ottobro (era) 
de — Venduto Ballo 1600, 


Mercnto calmo-pesanto — Disponibile irrogolars — A consegnare debole; 
Omffò — Venduti Sacchi 1450. 
Prezzi la ribasso. 
= — Hall sano a consegnare per 
febbraio o marzo . , Fr.103 — 
=» — Santosnonlavati . . . Fr. 105 — 
Marsiglia, 23 ottobro (a 














Wrumionti — Importazione Kit 2106. 
Vendita » 1600, 
‘fercato calmo. 


(*) Questo prezzo sl intendo per 156 chilo 








Torta Gomj 





ip. ©, 








